
   
Comune    di   Tito 

Provincia   di  Potenza 
 

Deliberazione  della Giunta Comunale 
 
 

N.     121   di  Reg. Oggetto: Impianto  sperimentale  per  la  termovalorizzazione  dei 
                 rifiuti   in    Area    industriale   di   Tito  Scalo  –   Lotto 
                 STEP ONE  (ex Daramic)  –  DISSENSO.   

 
L’anno  duemiladieci   il  giorno  quattordici  del   mese  di   luglio  alle   ore    10,30 
nella sala  delle  adunanze  del  Comune  suddetto, convocata con appositi avvisi, la 
Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei signori:            

  
 
 Scavone  Pasquale 
         Romano  Antonio 
         Fermo          Carlo 
         Luongo              Giuseppe 
         Santarsiero Fausto 
 
Risultano  assenti: 
         
         Laurino  Antonio 
         Salvia                 Lucia T. 
 
Partecipa  il  Segretario  Generale  Sig.  Dr. Antonio Lombardi  con funzioni consultive, 
referenti e di assistenza ai sensi dell’art. 97 del T.U. n. 267/2000. 
Il Presidente,  riconosciuto  legale  il numero  degli  intervenuti  dichiara aperta la 
seduta e pone in discussione l’argomento in oggetto.  

 
 



 
 
 

 LA    GIUNTA    COMUNALE 
 
VISTO  il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto 

legislativo n. 267/2000; 
VISTO  lo statuto comunale; 
ACCERTATA  la propria competenza in materia; 

 
PREMESSO:  

- Che in data 22.06.2010 è pervenuto, da parte della Soc. SISTEMA S.r.l. con sede in  
Milano - Via Aurelio Saffi n. 25 nella qualità di proponente, l’avviso di procedura 
di Screening ai sensi della L.47/98 e D. Lgs. n.4/2008 relativo al progetto di 
“Impianto Sperimentale per la termovalorizzazione dei rifiuti”  in Area Industriale 
di Tito Scalo – Lotto  STEP ONE  (ex Daramic); 

- Che l’intervento ricade  all’interno della perimetrazione  del sito di  interesse 
nazionale individuato dalla Legge 9.12.1998 n.426 e successivo Decreto del 
Ministero dell’Ambiente dell’8.7.2002;       

- Che nell’area in esame sono tuttora in fase di attuazione le attività di messa in 
sicurezza d’emergenza e di monitoraggio della falda; 

- Che nell’ultima Conferenza di servizi decisoria  relativa al sito di bonifica  di 
interesse nazionale di Tito, tenutasi in data  29.04.2010 presso la Prefettura di 
Salerno su convocazione del Ministero dell’Ambiente,  al p. n.4 del verbale, sono 
stati richiesti alla Soc. Daramic, tra l’altro, l’attivazione con somma urgenza di 
interventi integrativi  della Messa In Sicurezza della falda e l’avvio immediato delle 
attività previste nel progetto di  trattamento; 

- Che sempre in detta sede, è stato richiesto all’Azienda con immediatezza, il progetto 
finale di bonifica dei suoli e della falda; 

 
       -   Che la proposta non fa alcun riferimento alle possibili interazioni  tra le aree già     
           interessate da un notevole carico di inquinamento e l’ Impianto Sperimentale per la  
          termovalorizzazione dei rifiuti proposto; 
 
       - Si ritiene che la proposta  debba preventivamente acquisire  il parere del  
          Ministero dell’Ambiente, tramite la conferenza di Servizi insediatasi 
successivamente alla dichiarazione  dell’area in oggetto come  “sito inquinato di interesse 
nazionale “ ai  sensi della Legge  n.426/98; 

- Che in data 01.07.2010  la Commissione Consiliare Comunale sull’Ambiente  ha 
espresso parere sfavorevole  alla richiesta di  installazione dell’impianto 
sperimentale per la termovalorizzazione dei rifiuti in oggetto, in quanto la proposta  



è assolutamente  carente di documentazione e dati  circa i prodotti della 
combustione e  

  
 
          del loro “Impatto Ambientale” in un contesto già fortemente  compromesso  sul 
piano  ambientale.   
     Con voto favorevole unanime, 

 
D E L I B E R A 

- Di esprimere  parere sfavorevole sull’intervento  proposto  dalla  Soc. SISTEMA 

S.r.l. con sede in Milano - Via Aurelio Saffi n. 25 nella qualità di proponente, ad 

oggi sottoposto all’Avviso di procedura di Screening ai sensi della L.47/98 e D. Lgs. 

n.4/2008; 

       - Di stabilire che il presente atto deliberativo sia trasmesso alla Regione Basilicata che  

         dovrà valutarlo nell’ambito della procedura di cui sopra e per le opportune  

valutazioni   ai seguenti enti: 

        1 – Al Ministero dell’Ambiente – Roma; 

        2 – Al Presidente della Giunta Regionale  di Basilicata; 

        3 – Al Presidente della Provincia di Potenza; 

       4 – Al Commissario Straordinario del Consorzio A.S.I. di Potenza ; 

 

 
 
 

 


